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Gli uomini di mare si assomigliano un 
po’ tutti non c’è grossa differenza se si 
lascino cullare da una barca spinta dal 
vento, se provino a domare un’onda 
su una tavola o se si immergano fra il 
silenzio ed i pesci, da tutti noi il Mare 
esige rispetto.
Oggi viviamo un’epoca di forti cambia-
menti, il nostro mar Mediterraneo si 
riscalda, si rimescolano le carte della 
fauna e flora marina con nuove specie 
che arrivano nelle acque italiane, le 
riviste come Deep hanno la straordi-
naria potenzialità di diffondere a tutti 
i lettori la consapevolezza di un Mare 
dagli equilibri sempre più fragili da 
tutelare e salvaguardare.
Questi sono fra gli obiettivi che ani-
mano le ambiziose spedizioni di 
Oceanus onlus, il gruppo di ricerca 
che ha collezionato e censito più di 
quindicimila miglia nel mediterraneo 
e nell’atlantico, toccando dodici paesi 
di tre continenti, ospitando ricercatori 
e volontari da tutto il mondo, realiz-
zando più di trecento avvistamenti di 
mammiferi marini. 
Oggi l’organizzazione è impegnata alla 
realizzazione di due nuovi progetti 
di sensibilizzazione, ricerca e tutela 
ambientale. 

L’ALTRA NAPOLI 
Il progetto “L’altra Napoli” ha l’obiet-
tivo di documentare con materiale 
fotografico e video la straordinaria 
biodiversità dei fondali delle acque del 
Golfo di Napoli, unitamente alla già 
nota ricchezza archeologica.
Infatti la costa del Golfo di Napoli ha 
visto nascere e svilupparsi fin dall’epo-
ca greca e romana importanti e fiorenti 
porti e città. 
Chiunque si immerga nelle acque di 
Napoli può diventare parte attiva del 
progetto riportando i dati delle proprie 
immersioni nella scheda di rileva-
mento scaricabile dalla pagina del sito 
ufficiale di Oceanus [www.oceanus.it] 
dedicata a questo progetto. 
I dati, uniti a quelli raccolti dallo Staff 
di Oceanus, forniranno utili informa-
zioni sullo stato di salute dei fondali 
del Golfo di Napoli. 
La speranza di questo ambizioso pro-
getto è quello di responsabilizzare ogni 
singolo utente delle acque del Golfo 
investendolo di una nuova figura, quel-
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la di “sentinella ambientale” perché il 
Mare in una città come Napoli deve 
tornare ad essere uno dei suoi princi-
pali punti di forza difeso e tutelato dai 
suoi stessi cittadini.

MAGNA GRECIA 
Il progetto “Magna Grecia” partirà il 21 
settembre 2008, giornata mondiale del-
la non-violenza, del cessate il fuoco, gli 
uomini d’equipaggio del catamarano a 
vela Oceanus salperanno dal porto di 
Kalamaki alla volta del golfo di Napoli 
portando un messaggio, una speranza 
di PACE.
L’imbarcazione, su cui è stato istallato 
pala eolica e pannelli solari per una 
navigazione ad emissioni zero, veleg-
gerà sulle antiche rotte del passato, 
quelle seguite dai Greci che, insieme 
ai Tirreni, furono fra i primi a spingersi 
fino alle incantevoli coste dell’Italia 

meridionale, dove fondarono numerosi 
porti e città.
Questa spedizione vuole essere un tri-
buto al mare ed alla antica cultura dei 
popoli del Mediterraneo, e nello stesso 
tempo un elogio alle splendide coste 
del sud Tirreno, un tempo parte della 
Magna Grecia, che oggi conservano, 
seppur a fatica e tuttavia a sprazzi 
intatto, il fascino della rigogliosa mac-
chia mediterranea e la ricchezza di 
acque popolate da numerosi gruppi di 
mammiferi marini; i biologi e volontari 
a bordo del catamarano Oceanus effet-
tueranno un censimento di balene e 
delfini lungo le tratte della spedizione, 
la presenza degli animali sarà accertata 
con avvistamenti e acusticamente con 
l’ausilio di idrofono.
Il gruppo di ricerca di Oceanus onlus 
raccoglie dati sulla distribuzione e 
abbondanza dei cetacei nel mediter-
raneo e oceano atlantico dal 2004 
ad oggi, i dati raccolti da questa 
spedizione saranno messi gratuita-
mente a disposizione del Gruppo di 
Ricerca sui Cetacei dell’Università 
della Tessaglia e del Dipartimento di 
Zoologia e Biologia Marina dell’Uni-
versità di Atene.
Il progetto “Magna Grecia” vista la va-
lenza socio-ambientale dell’iniziativa e 
considerata l’importanza della finalità 
e affinità alle tematiche ambientali ha 
ricevuto il patrocinio morale dall’As-
sessorato all’Ambiente del Comune di 
Napoli e dalla Regione Campania. 
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